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Modulo 1 – Organizzazione Cantiere  4 ore Modulo 1 – Organizzazione Cantiere  4 ore 

Modulo 2 – Sicurezza Cantiere 4 ore Modulo 2 – Sicurezza Cantiere 4 ore 

Modulo 3 – Salute e Igiene Cantiere 4 oreModulo 3 – Salute e Igiene Cantiere 4 ore
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Logistica di cantiere (posizionamento macchine e 
strutture, quadro elettrico di cantiere, gru, stoccaggio 
materiali ecc), recinzione e viabilità del cantiere

Apprestamenti (baracche, servizi igienici, ecc)

Lavori stradali 

Movimentazione materiali 

Segnaletica

Emergenze (procedure di sicurezza in base al rischio 
specifico, per l’esodo, incendi e primo soccorso)
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Macchine - Betoniera, sega circolare (per legno e mattoni), 
piegaferri - Macchine portatili (avvitatori, trapani, martelli 
demolitori)
Compressori per distribuzione degli intonaci premiscelati 
stoccati in Silos - PLE, gru a torre, argani a bandiera e ad 
asse rettilineo
Attrezzature - Scale a mano, doppie
Cadute dall’alto e opere provvisionali - ponteggi fissi e
movibili, trabattelli, parapetti provvisori, reti di sicurezza, 
andatoie, passerelle, tetti a falda
Sprofondamento - Coperture e solai non portanti, lucernai
Caduta materiali
DPI 3£ categoria - ancoraggio, cordini, imbraghi, linee vita
Demolizioni per crollo, ribaltamento, puntellamenti
Seppellimento - Scavi pozzi trincee > 1,5 m, demolizioni, 
cadute materiali dall’alto
Rischi elettrici - Quadro elettrico ASC, cavi, prese, prolunghe, 
messa a terra
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Rischi fisici - Rumore - Vibrazioni - Illuminazione

Lavori all’aperto
Rischi chimici - Nebbie, Oli, Fumi, Vapori, Polveri

Etichettatura
Rischi cancerogeni - Silice - Amianto

Rischi biologici 
Ergonomia - Movimentazione manuale dei carichi

Ambienti confinati

Dispositivi di protezione individuale DPI
Sorveglianza sanitaria - Alcol sostanze psicotrope stupefacenti
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RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

RISCHIO RUMORERISCHIO RUMORE

Per “rumore" si intende qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo 
effetti indesiderabili, disturbanti o dannosi, o che determini un qualsiasi 
deterioramento qualitativo dell’ambiente.

Il rumore è definito come una sensazione 
sgradevole rappresentata da un miscuglio di 
suoni aventi caratteristiche fisiche diverse

Tipo di rumore:
•Stabile o continuo: se rimane praticamente 
costante nel tempo. es. compressore
•Variabile: se cambia molto, in relazione alle 
discontinuità della lavorazione quando la sua 
intensità varia nel tempo (macchine a moto 
alternativo)
•Impulsivo se è formato da piccoli picchi di 
elevata intensità: questo rumore è
particolarmente pericoloso. Es. sala mungitura



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

MISURAZIONE DEL RUMOREMISURAZIONE DEL RUMORE

L’intensità o livello del RUMORE si esprime in decibel (dB), una particolare scala dove un 
aumento di 3 dB corrisponde un raddoppio di intensità rumorosa.

Es: se si attivano contemporaneamente due macchine che producono 80 dB, il valore 
risultante avrà una intensità di 83 dB (non 160 dB).

Lo strumento utilizzato per misurare il rumore è il FONOMETRO

Dopo aver misurato con il fonometro, il livello di rumore delle macchine o delle 
lavorazioni, si calcola il LIVELLO DI ESPOSIZIONE del lavoratore (LEX) che tiene 
conto anche del tempo di esposizione (giornaliero o settimanale)



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

RISCHIO RUMORERISCHIO RUMORE

Effetti da rumore Livello rumore (dBA)

Superamento della soglia del dolore, trauma 
acustico 120-130

Aggravamento dei disturbi precedenti e danni 
uditivi cronici 85-120

Fastidio, irritabilità, cefalea, affaticamento, calo 
concentrazione 7070--8585

Conversazione difficoltosa, difficoltà nei lavori di 
precisione e in lavori intellettuali 55-70

Fastidio nel sonno 35-55

Nessuno 0-35 



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

MALATTIA DA RUMOREMALATTIA DA RUMORE

Essere esposti a rumori elevati provoca una diminuzione dell’udito detta 
IPOACUSIA

ATTENZIONE ! 
LA SORDITA’ E’ UNA MALATTIA IRREVERSIBILE

Anche rumori di media intensità causano disturbi all’organismo (gastrite, mal 
di testa, cattivo umore)

ALCUNI DEI LAVORI PIU’ RUMOROSI:

•uso del martello demolitore

•uso sabbiatrice 

•uso sega circolare per legno

•uso smerigliatrice

•Uso tagliasfalto a disco

•Uso piallatrice





1. Riduzione del rumore alla sorgente

•Ridurre la concentrazione di macchine nei locali
•Ridurre la velocità di lavorazione delle macchine
•Usare silenziatori sugli scarichi di aria compressa
•Posizionare le macchine su appoggi antivibranti
•Effettuare manutenzione regolare (es. sostituire gli utensili usurati)

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

MISURE ANTIRUMORE DI PREVENZIONEMISURE ANTIRUMORE DI PREVENZIONE

Come ridurre il rumore
Le misure di prevenzione degli effetti dovuti al rumore hanno lo scopo di contenere 
l’esposizione dei lavoratori al di sotto del valore limite di 85 dBA. Si possono 
individuare tre passaggi fondamentali:

2. Neutralizzazione del rumore e interventi sulla propagazione
•Separare le zone (macchine e impianti) rumorosi dalle altre cercando di utilizzare 
rivestimenti isolanti: fonoassorbenti, fonoriflettenti e/o fonoisolanti
•Posizionare le macchine rumorose lontane dalle pareti

3. Protezione del lavoratore
•Ridurre la durata della esposizione al rumore, magari 
effettuando turnazione su altre mansioni
•Utilizzare i DPI





Macchine fisse o carrellabili:                                  

Leq (dBA)

-Argano elevatore                                                72 - 80
-Betoniera a bicchiere                                           77 - 85

-Compressore                                                     80 - 91

-Elettrogeneratore                                               88 - 93

-Filiera                                                         70 - 86
-Sega circolare da banco per laterizi o 

materiali lapidei                                         100 - 104

-Sega circolare da banco per legno                         92 - 99                        
-Trapano a colonna                                               62 - 81

-Troncatrice da legno                                            77 - 91

-Troncatrice da metallo                                          82 - 88

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova e di Torino

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova e di Torino



Macchine portatili o condotte a mano              Leq (dBA)

-Avvitatore                                                      67 - 90

-Cannello ossi-acetilenico                                    72 - 93
-Cannello per posa guaine                                   87 - 88

-Decespugliatore                                                 86 - 105

-Idropulitrice                                                   75 - 87

-Levigatrice                                                     79 - 92
-Martello demolitore                                             83 - 107

-Motosega                                                        93 - 103

-Piallatrice                                                     90 - 96
-Pistola ad aria compressa                                   83 - 89

-Sabbiatrice                                                     104 - 120

-Saldatrice                                                      69 - 90

-Smerigliatrice                                                  91 - 105
-Tagliasfalto a disco                                            102 - 103

-Ecc.

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova e di Torino

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova e di Torino



Macchine semoventi:                               Leq (dBA)

mezzi di trasporto:

Autocarro                                                       72 - 79
Camioncino                                                      69 - 75
furgoncino                                                      66 - 75
Macchine di movimentazione terra:

Apripista                                                       80 - 83
Escavatore                                                      80 - 98
Mini pala                                                       80 - 88
Pala meccanica                                                  76 - 90
Trattrice                                                       83 - 93
Macchine per cantieri stradali:

Vibrofinitrice                                                  81 - 91
Macchine particolari:

Autobetoniera                                                   80 - 90
Autogru                                                         73 - 86
Carrello elevatore                                              83 - 88

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova  e di 

Torino….

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova  e di 

Torino….



Lavorazioni e attrezzi manuali:             Leq (dBA)

- Badile                                                        71 - 89
- Cazzuola                                                       74 - 79
- Cazzuola e frattazza                                           69 - 71
- Disarmatura casseforme                                         80 - 81

- Martello                                                       82 - 97
- Mazza                                                          81 - 88
- Mazzetta e scalpello                                           84 - 91
- Piccone, mazza e badile                                        77 - 81
- Scarico calcinacci                                            74 - 83

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova  e di Torino

LIVELLI SONORI EQUIVALENTI 
Desunti dalle banche dati realizzate dai CPT  di Padova  e di Torino
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RISCHIO VIBRAZIONIRISCHIO VIBRAZIONI

• Le vibrazioni sono trasmesse al corpo umano attraverso punti di contatto 
(mani, piedi, glutei) con il mezzo vibrante 

• Ottimi trasmettitori delle vibrazioni: ossa e articolazioni
• Ottimi smorzatori delle vibrazioni:  pelle, sistema sottocutaneo e muscoli

Possibili per tutte le attività che espongono il lavoratore al rischio di 
vibrazioni

•Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

•Vibrazioni trasmesse al corpo intero



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

RISCHIO VIBRAZIONIRISCHIO VIBRAZIONI

• Vibrazioni inferiori a 2 Hz: agiscono su tutto l’organismo. Sono 
provocate da alcuni mezzi di trasporto e determinano nell’uomo 
effetti noti come “mal di mare”, “mal d’auto”, ecc (stimolazione 
vestibolare). Es. Mezzi terrestri, aerei e marittimi 

• Vibrazioni comprese fra 2 e 20 Hz: agiscono su tutto 
l’organismo e sono prodotte dagli autoveicoli, dai treni, dai 
trattori, dalle gru, ecc. e sono trasmesse all’uomo attraverso i 
sedili e il pavimento e determinano nell’uomo alterazioni 
degenerative a carico della colonna vertebrale. Es. macchine e 
imp. industriali.

DEFINIZIONI

• Vibrazioni superiori a 20 Hz: prodotte principalmente da 
utensili portatili e trasmesse agli arti superiori. Agiscono: su
settori limitati del corpo e sono prodotte da trapani elettrici,
motoseghe, ecc e determinano sull’uomo lesioni osteoarticolari 
a carico dell’arto superiore e disturbi neurovascolari 
(angioneurosi) a carico dell’arto superiore.



Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al sistema mano-
braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 
osteoarticolari, neurologici o muscolari 

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV):

le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, 

comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 

particolare lombalgie e traumi del rachide, disturbi digestivi, 

disturbi circolatori, ecc. 

EFFETTI DELLE VIBRAZIONIEFFETTI DELLE VIBRAZIONI

Si riscontra in lavorazioni a bordo di: mezzi di 
movimentazione usati in industria ed edilizia, mezzi di 
trasporto, in generale macchinari industriali vibranti che 
trasmettano vibrazioni al corpo intero. 





RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LAVORI CON VIBRAZIONILAVORI CON VIBRAZIONI

LIMITI VIBRAZIONI SISTEMA MANO-BRACCIOLIMITI VIBRAZIONI SISTEMA MANO-BRACCIO

Valore limite di esposizione

5 m/s² su 8 ore

20 m/s² su periodi brevi

Valore che non deve essere superato, se accade 
occorre ridurre i tempi di esposizione e attuare 
interventi tecnici  (es. nuove macchine)

Tra il Valore di azione (2,5 m/s²) 
e il limite di esposizione

Misure tecnico-organizzative per ridurre l’esposizione,
Controllo sanitario obbligatorio, 
formazione specifica, 
miglioramento nelle misure di prevenzione,
obbligo utilizzo DPI, anche contro il freddo

Valori inferiori al limite Valore di 
azione 

Fino al valore d’azione: controllo sanitario su 
decisione del Medico Competente, scelta e 
manutenzione delle attrezzature, formazione generale 
sui rischi

• USO macchine utensili portatili ( es. martelli 
pneumatici, ecc.)

• USO macchine condotte a mano ( es. battipiastrelle, 
ecc.)

• USO macchine fisse ( es. seghe circolari da banco, 
ecc.)



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

LIMITI VIBRAZIONI – CORPO INTERO LIMITI VIBRAZIONI – CORPO INTERO 

Valore limite di esposizione 

1,00 m/s² su 8 ore
1,5 m/s² su brevi periodi

Valore che non deve essere superato, se accade 
occorre ridurre i tempi di esposizione e attuare 
interventi tecnici  (es. nuove macchine)

Valore di azione

0,5 m/s²

Misure tecnico-organizzative per ridurre 
l’esposizione,
Controllo sanitario obbligatorio, 
formazione specifica, 
miglioramento nelle misure di prevenzione,
obbligo utilizzo DPI, anche contro il freddo

Valori inferiori al limite Valore 
di azione 

Fino al valore d’azione: controllo sanitario su 
decisione del Medico Competente, scelta e 
manutenzione delle attrezzature, formazione 
generale sui rischi



– Privilegiare l’acquisto di attrezzature “ergonomiche”
– Manutenzione regolare (lubrificazione, sostituzione pezzi usurati, affilatura 

strumenti di taglio…)
– Alternare le lavorazioni in modo da ridurre il tempo di esposizione
– Dotare i lavoratori di appositi guanti antivibranti

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

INTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONEINTERVENTI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

• Dotare le macchine di sedile ammortizzato (es. sedile a sospensione 
pneumatica)

VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO:

VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO:



I silent block sono supporti antivibranti utilizzati per 
ridurre le  vibrazioni che raggiungono le cabine delle 
macchine movimento terra e dei trattori agricoli o 
forestali, vibrazioni generate principalmente dalle 
asperità del terreno e dalla presenza di buche e 
avvallamenti e che giungono all’operatore mediante la 
catena di trasmissione costituita dalle ruote, dagli assali, 
dal telaio della cabina e dal gruppo sedile.

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

SILENT BLOCKSILENT BLOCK



RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

RADIAZIONI OTTICHE NATURALIRADIAZIONI OTTICHE NATURALI

rischio principale: carcinomi cutanei e precancerosi, ma anche melanoma 
volto/collo

MISURE TECNICHE ED ORGANIZZATIVE:

•Fotoprotezione ambientale: usare schermature con teli e con 
coperture.
•Organizzazione dell’orario di lavoro: evitare le ore in cui gli UV 
sono più intensi (ore 11,00 – 15,00 oppure 12,00 – 16,00 con l'ora 
legale).
•Consumare i pasti e sostare durante le pause sempre in luoghi 
ombreggiati.

LAVORI OUTDOOR





acclimatazione
prevedere uno svolgimento dell’attività lavorativa all’aperto per periodi brevi all’inizio 
e poi per periodi gradualmente crescenti. 

sforzo fisico
programmare i lavori con maggior fatica fisica in orari con temperature più
favorevoli, preferendo l’orario mattutino e preserale.
ridurre gli sforzi fisici individuali, prevedendo la buona ripartizione dello sforzo fisico 
tra i lavoratori, anche attraverso la rotazione del personale.

disponibilità di acqua/liquidi
i luoghi di lavoro devono essere regolarmente riforniti di acqua potabile fresca, 
bevande idro-saline e acqua per il rinfrescamento dei lavoratori nei periodi di pausa. 
e’ importante consumare acqua prima di avvertire la sete e frequentemente durante 
il turno di lavoro, evitando le bevande ghiacciate

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

MISURE DI PREVENZIONE

RADIAZIONI OTTICHE NATURALIRADIAZIONI OTTICHE NATURALI

organizzazione del lavoro
l’organizzazione del lavoro deve prevedere pause in un luogo il più possibile fresco 
o in aree ombreggiate con durata variabile in rapporto alle condizioni climatiche e 
allo sforzo fisico richiesto dal lavoro.
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MISURE DI PREVENZIONE

RADIAZIONI OTTICHE NATURALIRADIAZIONI OTTICHE NATURALI

dispositivi di protezione
•copricapo: è consigliabile indossare un cappello a tesa larga e 
circolare che fornisca una buona protezione, oltre che al capo, 
anche alle orecchie, naso e collo.
•indumenti: è consigliabile indossare abiti leggeri con maniche e 
pantaloni lunghi di colore chiaro e di tessuto traspirante (misto 
cotone/poliestere).
•occhiali da sole, 
•prodotti antisolari da applicare sulle parti del corpo scoperte.

fattori individuali
Sorveglianza sanitaria

I capi di abbigliamento “anti-UV sono 
marcati e riportano:
•il pittogramma 
•il numero della norma
•fattore protettivo “40 ”

in-formazioni (che solitamente si trovano 
sull’etichet-ta o sul materiale informativo che 
accompagna il prodotto) ad esempio:
• “l’esposizione al sole causa danni alla pelle”
• “soltanto le aree coperte sono protette”
• “assicura la protezione UVA UVB per 
l’esposizione al sole”.



MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Le principali misure di Primo Soccorso da attuare in caso di comparsa di un malore da 

calore sono:

•Chiamare il   

•Chiamare subito un incaricato di Primo Soccorso

•Posizionare il lavoratore all’ombra e al fresco, sdraiato in caso di vertigini, sul fianco in 

caso di nausea

•Slacciare o togliere gli abiti

•Fare spugnature con acqua fresca su fronte, nuca ed estremità

•Ventilare il lavoratore

•Solo se la persona è cosciente far bere acqua, ancor meglio se una soluzione salina,

ogni 15 minuti a piccole quantità

•Mantenere la persona in assoluto riposo.

RISCHI FISICI RISCHI FISICI 

RADIAZIONI OTTICHE NATURALIRADIAZIONI OTTICHE NATURALI





AGENTI CHIMICIAGENTI CHIMICI

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

SICUREZZA:
incendio e/o esplosioni

SALUTE:
Lesioni
Difetti genetici ereditari
tumori
intossicazioni

AMBIENTE:
Danni all’ecosistema

Il contatto con liquidi corrosivi può causare ustioni e ulcere alla pelle e 
agli occhi  I liquidi irritanti causano arrossamenti e pruriti



rischio dovuto a sostanze che possono provocare patologie 
acute, croniche e irreversibili

rischio dovuto a sostanze che possono provocare patologie 
acute, croniche e irreversibili

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

GAS Smaltimento o trattamento dei rifiuti, prodotti di saldatura, 
fusione o tempra dei metalli, uso di fluidi lubrorefrigeranti, 
lavorazione a caldo di materie plastiche (materiali 
termoplastici, bituminosi, ecc.). 

LIQUIDI E/O 
VAPORI

solventi, carburanti, vernici, sigillanti, collanti. Tutti i liquidi 
volatili

POLVERI Cemento, sabbia, polveri di legno, lana di vetro/lana di 
roccia, ecc.  

NEBBIE nebulizzazione di oli                                           

FUMI Saldatura. Derivanti da processi di combustione. Particelle 
migliaia di volte inferiori a polveri.

Le sostanze possono essere:

- Irritanti
-Corrosive
-nocivo/sensibilizzanti
-tossiche o molto tossiche
-Cancerogene e/o mutagene

LAVORI CON 
SOSTANZE 

PERICOLOSE



RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

ASSORBIMENTOASSORBIMENTO

Gli organi bersaglio sono: 

CONTATTO INALAZIONEINGESTIONE

La sede di 
distribuzione è:

• POLMONE 

• PELLE               

• APPARATO DIGERENTE

fegato, rene , cuore, polmoni, 
sangue, sistema nervoso.



PRODOTTI CHIMICIPRODOTTI CHIMICI

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

Come qualsiasi sostanza chimica che entra in contatto col nostro organismo gli effetti 
dannosi dipendono:

• dalle vie di contatto o di assunzione,

• dalla dose assorbita, 

• dalla natura chimica dei composti e dei  loro metaboliti

Le manifestazioni patologiche si possono allora manifestare a livello: 

• CUTANEO 

• NEUROLOGICO

• Alcuni prodotti (asbesto, cadmio e composti del cadmio, fibre ceramiche, composti 
del Cromo VI, scarichi di motori diesel, composti del nichel, radon e i suoi prodotti di 
decadimento, silice cristallina, polvere di legno) sono classificati come 
CANCEROGENI e possono causare: sarcomi, leucemie, tumori polmonari e cutanei.



MISURE DI PREVENZIONEMISURE DI PREVENZIONE

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

Il lavoratore deve:

•Garantire al meglio l’ORDINE e la PULIZIA
•Conoscere le proprietà delle sostanze o preparati con le quali può venire a contatto 
e cosa fare in caso di...  (leggere sempre etichetta e scheda dati di sicurezza)
•Non travasare mai prodotti in contenitori destinati ad alimenti e bevande ma 
utilizzare sempre contenitori idonei e provvisti di  etichette
•Rispettare le norme igieniche personali: lavarsi le mani e togliere gli indumenti 
contaminati prima di mangiare.
•Mantenere nella zona di lavoro solo la quantità di sostanze pericolose necessaria 
per la lavorazione giornaliera 
•Utilizzare i DPI 
•Riporre le sostanze pericolose negli armadi accessibili solo a  persone autorizzate 
•Avere la possibilità di utilizzare acqua pulita per lavare eventuali parti del corpo
contaminate 



Agenti chimici con SDS:

•disincrostanti (soda caustica)
•detergenti
•disinfettanti
•solventi/diluenti
•vernici
•additivi per officina
•oli lubrificanti
•sigillanti
•colle e collanti

SCHEDA DATI DI SICUREZZA – SDSSCHEDA DATI DI SICUREZZA – SDS

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI



1. identificazione della sostanza/preparato e 
della società/impresa

2. Identificazione dei pericoli
3. Composizione /informazione sugli ingredienti
4. Misure di primo soccorso
5. Misure di lotta antincendio
6. Misure in caso di rilascio accidentale;
7. Manipolazione ed immagazzinamento
8. Controllo sulla esposizione/protezione 

individuale
9.   Proprietà fisiche e chimiche
10. Stabilità e reattività
11. Informazioni tossicologiche
12. Informazioni ecologiche
13. Considerazioni sullo smaltimento
14. Informazioni sul trasporto
15. Informazioni sulla regolamentazione
16. Altre informazioni

SCHEDA DATI DI SICUREZZA – SDSSCHEDA DATI DI SICUREZZA – SDS

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

La scheda di sicurezza fornisce 
molte informazioni utili,  richiederla 
al rivenditore quando si 
acquistano i prodotti pericolosi.  

La scheda di sicurezza fornisce 
molte informazioni utili,  richiederla 
al rivenditore quando si 
acquistano i prodotti pericolosi.  



NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI

RISCHI CHIMICIRISCHI CHIMICI

NON TRAVASARE 

LEGGERE
L’ETICHETTA


